Ciclo produttivo ortofrutticolo
1) ricevimento dell’ortofrutta e controllo dello stato igienico. 
2) stoccaggio in celle frigorifere per l’ortofrutta non destinata direttamente alla lavorazione o confezionamento. 
3) selezione dell’ortofrutta destinata alla lavorazione e allontanamento degli scarti. 
4) cernita della pezzatura non commercializzabile.  
5) pulitura del prodotto. 
6) eventuale ceratura. 
[bookmark: _GoBack]7) calibratura e smistamento.   
8) pesatura.
9) confezionamento ed etichettatura
10) stoccaggio e trasporto
INDIVIDUARE UN INVESTIMENTO COERENTE CON IL MIGLIORAMENTO DEL CONFEZIONAMENTO DEI FORMATI COMMERCIABILI E GIUSTIFICARLO AI FINI DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

SVILUPPARE NEL BUSINESS PLAN I SEGUENTI CAMPI:
Comunicazione, promozione e marketing (specificare la tipologia delle attività promozionali e di comunicazione)
Punti di forza e di debolezza dei prodotti/servizi offerti
L’analisi dei punti di forza e di debolezza aziendale (es. capitale umano, dotazioni aziendali, produzioni, mercati, performance economica)
Scenari esterni: minacce ed opportunità (istituzionale, competitivo, commerciale, es. prodotti extracomunitari)
Piano di investimento e descrizione degli impianti/macchine/attrezzature che si intende introdurre. Descrizione dello schema di processo produttivo (flow-sheet) a seguito dell'investimento previsto.
Descrizione sintetica del progetto, degli obiettivi generali e della strategia del piano di sviluppo (in coerenza con quanto indicato nella scheda n. 3)
Programma Di investimento colonna N
Produzione e ricavi
Margine operativo
